San Giuseppe


VITA... VISSUTA!








La gloria di San Giuseppe nella Chiesa non deve farci dimenticare che la sua vita fu povera,


fu dura, fu modestissima, e tuttavia nessuna al tra vita regge al paragone della sua, come vita


buona, come vita lieta, diciamo pure come vita perfetta, migliore della quale non se ne può


pensare un'altra.





Fu una vita povera. Più povera di quella, non ce n'è un'altra. Falegname, in un piccolo bor�go: soltanto il lavoro, e un magro lavoro.


Fu una vita dura. Mancò spesso del necessa�rio, e nella sua vicinanza a misteri così immensi


non ebbe poco a soffrire, così come soffriva la Madonna, così come soffriva Gesù. Lo svolgi�


mento dei piani divini non avveniva senza mi�steri, perplessità, angosce, oscurità, difficoltà, 


persecuzioni, batticuori tremendi, pericoli di morte, fughe, ritorni. 


A Dio noi non domandiamo che una vita comoda. 


San Giuseppe aveva Iddio, per così dire, a portata di mano, ed è difficile trovare una vita più dura della sua. Fu una vita modestissima. 





Quando a Gesù vollero dare del poveruomo gli dissero che non era poi altro se non “il figlio del falegname”. Non faceva, dunque, molto spicco Giuseppe, né lo faceva la Madonna. 


I1 mondo non ha visto creature più alte e più grandi; ed ecco invece che figura facevano. 


Persino la verginità rimaneva velata dal matrimonio. Tutto doveva essere ombra intorno a quella gran luce.


Per povera, modesta, dura che fosse, la vita di San Giuseppe fu una vita buona. È una qualità così rara, che non riusciamo nemmeno ad immaginarcela. Solo Iddio è buono, disse Gesù, e voleva dire che la bontà, anche nell'uomo, è qualità divina.





San Giuseppe condusse una vita tutta buona, ed è già tale una grandezza, che oltrepassa qualsiasi umana grandezza di genio, di potenza, di ricchezza, di bellezza, di gloria.


Fu una vita lieta. Certo, lietissima. La letizia non sta nello stordimento dei piaceri, nelle fanfare della fama, negl'incensi e negli inni delle dignità. La letizia fugge ed esula da tutto codesto. La letizia vera, che nulla al mondo eguaglia e nulla potrà mai vincere, è la compagna indivisibile della bontà.





Fu una vita perfetta. Perfetta come osservanza delle leggi divine, e perfetta molto di più come riuscita, come compimento, come ultimo raggiungimento di tutto sé stesso. Più in là il Santo non poteva andare né desiderare. Quale mai umana creatura ha potuto avere in sorte un destino più grande, e compierlo meglio? Nella povertà, nelle durezze, nel silenzio assoluto, san Giuseppe ha condotto e conchiuso la più perfetta vita che si possa immaginare. A lui non si può trovare né pari né maggiore, esclusion fatta di Gesù e della Madonna.





Quanto la nostra vita guadagnerebbe, se avessimo presente in modo più sensibile san Giuseppe! Nulla ci scoraggerebbe, nessuna condizione umile ci amareggerebbe, nessun lavoro di piccolo conto ci mortificherebbe, nessuna ombra ci farebbe paura, nessuna persecuzione ci interrorirebbe. 


La nostra famiglia è povera? non sarà mai tanto povera quanto quella di Gesù. Il nostro lavoro è oscuro? più oscuro di quello di Gesù non sarà di certo. 


I guai ci stringono? non ci stringeranno mai tanto quanto strinsero Gesù. La casa di san Giuseppe è un poco la casa dell'anima nostra e la casa di Dio: così casa nostra!





Giuseppe De Luca








San Giuseppe, dopo Gesù Cristo e Maria Vergine, si distinse tanto per la vita interiore che è protettore e modello di questa vita interiore.				San Leonardo Murialdo











Oh, San Giuseppe! 


Ti ho pregato forse troppo poco... 


Te ne chiedo perdono.


Ho parlato di te, ma non ho parlato con te, 


che pure tante cose ci hai detto con il tuo silenzio, 


con la tua prontezza ad eseguire i voleri di Dio, 


con quel tuo lavoro quotidiano 


che insegna a tutti gli uomini, 


e specie ai poveri del mondo, ad elevare il loro.





Tu sei il protettore della Chiesa 


e Papa Giovanni t'ha dato in essa un posto privilegiato.


Noi vogliamo avere una profonda devozione per te: 


perché hai protetto Maria e Gesù, 


perché sei un modello di tutte le virtù.





San Giuseppe, 


raccomandiamo a te l'unità della Chiesa, 


gli Ordini e i movimenti religiosi, 


le famiglie; 


custodisci i giovanetti e i bambini, 


perché non siano trascinati dalla cattiveria del mondo, 


ma camminino custoditi anche da te nei piani di Dio.





Chiara Lubich





